Orientamento studenti e preparazione alle prove scritte – Proposta di lavoro

Lettere di protesta e/o di reclamo – Per imparare a scrivere un articolo di giornale

ESAME DI STATO (e non solo.....)

Scrivere è difficile. Preparare un articolo di giornale sembra più facile; ma in realtà è molto più complicato perchè il giornalista deve riuscire a presentare i FATTI e le OPINIONI con brevità e chiarezza. Queste caratteristiche sono spesso trascurate dagli studenti e anche dagli studiosi.

I principali difetti di chi prepara un ‘tema’ è quello di nascondere le informazioni ritenendo che il lettore (il professore) non abbia bisogno dei dati che ciascun ragazzo conosce, ma non trasmette a chi legge (es. tema sulla scuola -----> prevalgono giudizi in cui si descrivono i professori ‘buoni’ e gli insegnanti ‘cattivi’; tuttavia è raro che si motivino queste affermazioni / tema sulla criminalità: -----> abbondano i toni allarmistici che presentano le nostre case in stato di assedio; in realtà spesso lo studente-scrittore non fa che riportare ciò che ha visto e sentito dalla TV senza poi soffermarsi a riflettere se effettivamente la sua vita personale sia minacciata). Di questi problemi RIPARLEREMO.

Ora Vi propongo un esercizio: SCRIVETE UNA LETTERA DI PROTESTA A UN GIORNALE.

Un po’ di storia. Sin dall’Antichità è stata utilizzata la scrittura per denunciare episodi sgradevoli. Nel Medioevo uno studente di Oxford così si lamentava perchè non aveva ricevuto la BORSA DI STUDIO promessa:
“Mio Signore, Ella conosce benissimo che sto studiando ad Oxford con profitto; tuttavia la mancanza di denaro mi impedisce di proseguire gli studi. Ormai sono passati due mesi da quando Ella mi inviò i soldi ed io li ho già spesi. Infatti la città è cara, bisogna pagare l’affitto e fronteggiare spese che ora non è il caso di esporre. Vi supplico di venirmi incontro affinchè io possa terminare ciò che ho ben iniziato”.
IN POCHE RIGHE UN RAGAZZO DEL 1200 HA ESPOSTO UN PROBLEMA CHE E’ ANCORA DI GRANDE ATTUALITA’ (come mantenere una borsa di studio).

Ora tocca a Voi. Denunciate a un giornale un fatto spiacevole (i ritardi degli autobus – la sporcizia di una strada – un monumento abbandonato – la violenza di un gruppo di tifosi – l’impossibilità di andare a un viaggio di istruzione).

Poichè non potete scrivere più di 25 righe è bene procedere così: a) scrivete i Vostri argomenti; b) tagliate tutto ciò che appare superfluo (la lettera a un giornale deve essere scritta in modo tale che tocchi l’interesse delle persone che si trovano nella Vostra stessa situazione - es. tutti gli utenti del servizio dei trasporti).

Per scrivere la lettera dovrete rispettare questo principio che Vi potrà tornar utile ogni qual volta scrivete un testo o esponete un argomento.

Quando volete farvi capire da qualcuno:

DIGLI CHE GLIELO DICI (annunzia il tuo argomento)

DIGLIELO (esponi dettagliatamente quel che pensi)

DIGLI CHE GLIELO HAI DETTO (concludi ricordando quali erano le tue intenzioni).

Ad esempio: 1) la classe 3 U protesta perchè non può andare in gita a Firenze; 2) la classe spiega tutti motivi per cui la visita di Firenze è necessaria; 3) la classe termina la lettera ricordando al lettore la validità dei propri argomenti.

Un caso particolare di lettera di protesta è il RECLAMO. In futuro potreste avere la necessità di richiedere il cambio di un prodotto difettoso o potrebbe capitarVi di dover rispondere a un cliente che protesta perchè il Vostro lavoro risulterebbe non soddisfacente. Anche in questo caso chi scrive deve esporre i FATTI con chiarezza e brevità. Provate a scrivere un reclamo (i disservizi di un’Agenzia di Viaggi – un apparecchio difettoso etc.). Scambiatevi le lettere e organizzate la risposta della DITTA (ammettendo il guasto – respingendo le accuse – chiedendo ulteriori chiarimenti).

> UN CASO RISOLTO VIA e-mail (realmente accaduto)

URGENTISSIMO alla ditta *******

· In risposta alla Vs. e-mail delle 17,22 del 30 ottobre.

· Il CD-ROM da Voi inviato in data 22 settembre non funziona nonostante abbia seguito le Vs. istruzioni. Ho scoperto pure perchè: ‘cliccando’ con il pulsante destro proprietà si ottiene la risposta cd rom 0 byte !!! E’ evidente che il disco non contiene i dati. Bella roba!  Controprova: il CD-ROM della letteratura italiana della casa editrice xxx produce con la stessa procedura un numero enorme di byte. MI RINVIATE IL DISCO PERFAVORE?

LE RISPOSTE

1) Spiacenti per l'inconveniente. Un nuovo CDROM le verra' inviato al ricevimento della copia difettosa. La preghiamo di spedircela a questo recapito: ********

Non dimentichi di indicare il suo recapito. La cifra spesa per la spedizione del CD difettoso le verra' rimborsata in francobolli o contanti.

Cordiali saluti.

2) Egregio dott. *******,
ci scusiamo per i disagi che Le abbiamo arrecato e Le inviamo oggi stesso un altro cd rom.
Distinti saluti. 

Ancora un po’ di storia. Anche i reclami hanno origini antiche. Nel secolo XII Pietro di Blois, un funzionario francese che lavorava alla corte dei re di Sicilia, comprò alcuni libri a Parigi; tuttavia non intendendo portare i volumi a Palermo li lasciò al negoziante che comunque era stato già pagato. Dopo qualche tempo venne a sapere che il mercante si era rivenduto la merce perchè aveva trovato un acquirente che gli aveva offerto molti più soldi di Pietro di Blois. Così facendo il venditore aveva truffato il primo acquirente. Pietro di Blois aveva studiato legge e si intendeva di questi problemi; infatti il funzionario scrisse al libraio una lettera furibonda in cui dimostrava come le leggi fossero dalla sua parte. Pertanto il negoziante avrebbe dovuto riparare il danno recuperando i libri.

Questo episodio ci fa capire come sia necessario conoscere le leggi quando si protesta. Per questo Vi propongo di leggere con un insegnante come il nostro CODICE CIVILE difende i diritti del consumatore (capo XIV-bis art. 1469bis e seguenti). Il testo potrà sembrarVi complesso, ma vedrete che Vi risulterà utile.

Dopo aver letto il testo provate ad inventarVi delle clausole vessatorie (le condizioni che ingannano l’acquirente - ad esempio: il divieto della sostituzione di un apparecchio difettoso; il nascondere il prezzo reale di un oggetto che è offerto a poche lire, ma è gravato di ‘costi’ di spedizione maggiori del valore del materiale venduto). Ognuno di Voi proponga poi al suo compagno di scrivere una lettera di reclamo che denuncia l’imbroglio alla luce delle disposizioni del CODICE CIVILE.

E’ un esercizio difficile che richiede un po’ di pazienza e l’aiuto degli insegnanti.

HO COMINCIATO A PARLARVI DELLE LETTERE AI GIORNALI PERCHE’ SPESSO DA QUESTI INTERVENTI NASCONO I SERVIZI GIORNALISTICI E QUESTO LEGAME LO ANALIZZEREMO PIU’ AVANTI DALLA LETTERA ALL’INCHIESTA

Supponiamo che un lettore abbia inviato una lettera a un giornale in cui denunciava con particolari convincenti che in un quartiere di una città si vive molto male (sporcizia, edifici in rovina, strade sconnesse, furti, violenze a bambini). Questo intervento potrebbe far nascere un’inchiesta. Il giornalista dovrà allora raccogliere il materiale, le prove, le foto, i documenti per dimostrare ciò che si intende denunciare.

Due digressioni….
La prima : IN GENERALE IL VOSTRO DIFETTO E’ PROPRIO QUELLO DI FORMULARE GIUDIZI SENZA PROVE CHIARE E INCONTROVERTIBILI.

Per scrivere bene bisogna essere chiari. Nel giornalismo –in teoria- occorre essere anche concisi / brevi. Se il direttore di un giornale o di un’enciclopedia assegna a un suo collaboratore la redazione di un articolo in 10 righe o in 118 parole non si può pensare che sia possibile non considerare quei limiti; altrimenti al posto di un giornale si pubblicherebbe un libro e in vece di un’enciclopedia si stamperebbe  una biblioteca.

Esercizio: Provate a descrivere le strutture della vostra scuola in 10 righe (scrivetene 15 e poi procedete a tagliare le espressioni inutili, potrete anche farvi aiutare dai compagni scambiandovi i lavori).
Chi scrive un articolo per un giornale può avvalersi di FOTOGRAFIE. Infatti non sempre il cronista descrive ai lettori un fatto che ha visto direttamente. Pertanto è bene sapere che il mestiere del giornalista e quello del fotografo sono distinti e comportano abilità diverse. Deve essere ben chiaro che da un’immagine possiamo cogliere molte informazioni (ad es. il vestiario, le attrezzature militari ed agricole etc.). Aguzzare la vista e scoprire i particolari di un’ immagine significa diventare investigatori del tempo presente e del tempo storico, significa imparare a descrivere (riportare ciò che si osserva) e apprendere a ragionare.

Qualche premessa…
Rappresentare un evento con immagini è tradizione antica: i disegni delle grotte preistoriche http://www.culture.fr/culture/arcnat/lascaux/fr/, la colonna traiana a Roma che rappresenta un resoconto della campagna militare in Dacia che si snoda lungo una colonna come in un ‘film’: http://penelope.uchicago.edu/Thayer/I/Gazetteer/Places/Europe/Italy/Lazio/Roma/Rome/Trajans_Column/home.html    http://cheiron.mcmaster.ca/~trajan/ , (cfr. anche http://www.telemaco.unibo.it/telemaco/database/internet.htm ), l’arazzo di Bayeux che descrisse l’invasione dell’Inghilterra del 1066 da parte dei Normanni http://www.eyewitnesstohistory.com/bayeux.htm ; http://www.bayeuxtapestry.org.uk/ .

Tutta la storia ha come costante la volontà di raffigurare gli eventi storici e soprattutto le imprese dei potenti, dei re e degli imperatori. Così nei castelli e nei palazzi  dei principi si trovano collezioni di immagini dei sovrani e di grandi battaglie il tutto era dipinto su tele o sui muri con le tecniche dell’affresco e spesso anche tessuto su grandi drappi di stoffa (gli arazzi). Tutto ciò non poteva  essere a disposizione di tanti cittadini. Questa possibilità si realizzò con l’invenzione della stampa (1450) e in particolare della linotype (1886) che permise di ‘trasformare i pensieri in piombo’ http://digilander.iol.it/linotype/ e di aumentare la produzione di un quotidiano (La Stampa passò dalle 7.000 copie del 1895 alle trecentomila del 1915). La diffusione dei giornali fu sempre più marcata a partire dal secolo XVII si trattava di semplici fogli ove già compariva qualche disegno abbastanza impreciso per poi arrivare alla raffinata esecuzione di disegni che rappresentano l’emigrazione per le Americhe(1869)
Di grande efficacia furono le copertine della ‘Domenica del Corriere’ con i disegni di Achille Beltrame (Arzignano 1871 – Milano 1945 una collezione di Tavole di Beltrame si possono osservare nella Birreria Ottocento di Bassano a S.S. Trinità). Le immagini, i quadri, i disegni, le statue sono sempre state delle costanti del discorso storico e giornalistico http://www.clubdomenica.it/club.html .

Per questi motivi si cominciò a studiare la possibilità di ottenere FOTOGRAFIE (dal greco: disegnare con la luce) sin dal 1700. Già allora si pensava che la luce del sole potesse essere usata per riprodurre immagini su sostanze FOTOSENSIBILI. Nel 1839 si riuscì a stampare le prime foto su carta dopo aver scoperto che si potevano ‘impressionare’ (riprodurre) immagini su vetro, nello stesso anno fu messa in commercio una macchina fotografica. Nel 1856 fu pubblicato il primo ‘reportage’ fotogiornalistico della Guerra di Crimea. Nel 1858 viene prodotto il primo documentario fotografico: una serie di immagini dell’Etiopia e dell’Alto Egitto. Tra il 1861 e il 1865 vengono proposte le immagini della guerra di secessione americana e nel 1865 fu diffusa la foto dell’esecuzione dell’assassino di Abramo Lincoln. Nel 1870 durante il conflitto franco-prussiano i francesi si servirono di piccioni viaggiatori che trasportavano messaggi microfotografati oltre le linee nemiche. Nel 1881 si comincia a progettare la televisione e nel 1882 un biologo francese riesce a costruire il fucile ‘cronofotografico’ che scattava dodici immagini al secondo. Tra il 1886 e il 1889 Hertz sperimenta  le onde radio mentre si pensa ad inventare una cinepresa (dal greco riprendere il movimento). Nel 1888 viene messa in commercio a 25 $ la macchina Kodak capace di scattare 100 foto, ma già nel 1900 la macchina Brownie costava 1$ cfr. http://www.pbs.org/wgbh/amex/eastman/timeline/index.html . 

Nel 1936 fu fondata la rivista LIFE interamente dedicata a servizi fotografici di attualità che nel 2000 ha sospeso la sua diffusione su carta stampata per essere diffusa solamente ‘on line’ segno dell’ulteriore trasformazione del messaggio fotografico.Così vi suggerisco di vedere e commentare con i vostri insegnanti di inglese le 10 migliori immagini del millennio in: http://www.life.com/Life/lifeclassic.html   e anche le fotografie delle prime pagine di copertina di LIFE in: ; potrete anche avvalervi di un motore di ricerca in: http://www.lifemag.com/Life/covers/index.html .

Esercitazioni
Con i docenti di italiano, storia, religione, scienze, diritto, inglese, educazione fisica potrete scegliere e commentare le foto dalla Hutton Getty Picture Collection disponibili in volumi ciascuno dei quali illustra un decennio del Novecento. Potrete pure ritagliare foto da quotidiani o riviste e commentarle conoscendo solo il titolo dell’evento (dopo aver redatto il vostro pezzo confrontatelo con quello del giornale da cui lo avete tratto; poi cercate la stessa foto in altri giornali e cercate di cogliere le differenze dei punti di vista).

Supponiamo che il tema sia: IL MECCANISMO DEI DIVERTIMENTI DI MASSA E LO SVILUPPO DELL’INTELLIGENZA Il candidato commenti alla luce delle sue esperienze e conoscenze il seguente passo di Huizinga: “Nelle vecchie e più ristrette forme di convivenza il popolo si crea e si organizza a sé i suoi divertimenti: canto, danza, giuoco, atletica. Tutti insieme si canta, si danza, si giuoca. Con l’odierna civiltà, per la grandissima maggioranza, tutto si è ridotto a veder cantare, danzare, giuocare. … Persino nello sport, questo poderoso fattore della moderna civiltà, abbiamo sempre più il fatto di una massa che “assiste” al giuoco…. Si supplisce all’assistere delle persone alle gare con dei surrogati: radiocronaca degli incontri sportivi, lettura della cronaca su giornali sportivi sportivi. In tutto ciò è evidente un affllosciarsi dell’anima e del vigore e dell’odierna cultura, che assume un aspetto particolarmente importante nell’arte cinematografica moderna…. Il mutato atteggiamenmto spirituale implica però l’atrofia di interie serie di funzioni intellettuali…Il meccanismo dei moderni divertimenti di massa costituisce inoltre, essenzialmente, un impedimento alla concentrazione. … La suggestibilità visiva sempre pronta è il punto attraverso il quale la pubblicità afferra l’uomo moderno e lo colpisce nel lato debole della sua diminuita capacità di giudicare. Questo vale ugualmente per la pubblicità commerciale come per la propaganda politica. L’annunzio reclamistico con un’immagine impressionante risveglia in noi la soddisfazione del desiderio. …la pubblicità, in tute le sue forme, specula su un raziocinio indebolito e, grazie alla sua enorme diffusione e importunità, coopera all’indebolimento.

Il nostro tempo è pertanto dinanzi al fatto umiliante che due grandi progressi culturali, da cui molto ci si aspettava, l’istruzione obbligatoria e la pubblicità, invece di concorrere all’elevazione del livello culturale, come pareva ovvio, portano invece con sé, nella loro applicazione, alcuni sintomi di degenerazione e di indebolimento. Nozioni d’ogni genere, in una misura non mai pensata finora, e allestitre in modi non mai immaginati, vengono messe alla portata delle masse; ma… una sapienza non elaborata è d’ostacolo al raziocinio e sbarra la via alla saggezza. L’istruzione rende sottoistruiti. E’ un orribile giuoco di parole; ma purtroppo contiene un senso profondo..”

IL CANDIDATO COMMENTI QUESTO BRANO ILLUSTRANDO I COLLEGAMENTI TRA PASSATO E PRESENTE SAPENDO CHE HUIZINGA SCRISSE QUESTE NOTE NEL 1935 ne ‘La crisi della civiltà’; L’AUTORE – STORICO DEL MEDIOEVO E UOMO RIGOROSO- DIFESE LA SUA PATRIA (l’Olanda) DALLA DOMINAZIONE NAZISTA E PER QUESTO FU IMPRIGIONATO IN UN CAMPO DI CONCENTRAMENTO OVE MORI’.

.

Nei precedenti interventi abbiamo analizzato: la lettera al giornale; la lettera di reclamo; la fotografia come mezzo di informazione. 

Se volete imparare a scrivere un articolo di giornale dovreste: 1) leggere un quotidiano con una certa costanza; 2) provare a correggere un ‘pezzo’ scritto da altri. Se lo ritenete opportuno presentate le Vostre opinioni che possono essere discordanti da quelle del giornalista. QUALCHE SUGGERIMENTO:

a) cambiate il titolo;

b) siate più incisivi, più critici ….

In ogni caso RISCRIVETE l’articolo, MA NON COPIATELO.

Soprattutto mantenete il tipo di periodo scelto dall’editorialista: frasi corte, ben chiare. Così facendo migliorerete sicuramente il Vostro modo di scrivere.

Infine rileggete il tutto e togliete:

1) le ripetizioni (di parole, di verbi, di concetti);

2) imponetevi di tagliare frasi superflue.

Dopo una prima correzione passate il Vostro lavoro al Vostro compagno e aiutatevi a vicenda per far in modo che quel che dite sia davvero comprensibile. Potreste provare anche a mescolare le diverse parti scritte da ciascuno di Voi scegliendo tra quelle che Vi paiono più belle.

A questo proposito Vi riporto quel che insegnava don Lorenzo Milani ai suoi allievi nel 1963:

“…Quando si leggono ad alta voce le 25 proposte dei singoli ragazzi accade sempre che l’uno o l’altro… ha per caso azzeccato un vocabolo o un giro di frase particolarmente preciso e felice. Tutti i presenti (che pure non l’avevano saputo trovare nel momento in cui scrivevano) capiscono a colpo che il vocabolo è il migliore e vogliono che sia adottato nel testo unificato. … Infatti, ormai che s’era stabilito cosa volevamo dire, non restava che trovare il modo di migliore di dirlo e su questo in genere non c’era molto da discutere. Esiste oggettivamente una soluzione che è migliore delle altre.

In questa fase si possono studiare insieme tutti i problemi dell’arte dello scrivere: COMPLETARE e SEMPLIFICARE. FINIR DI CERCARE QUEL CHE NON SI E’ ANCOR DETTO, cercare di dire col MINIMO DI MEZZI. Cercare di indovinare la reazione del lettore, eliminare le ripetizioni, le cacofonie … i periodi troppo lunghi, RIDOMANDANDOSI ALL’INFINITO se un dato concetto è vero, se è nel suo giusto valore gerarchico, se è essenziale, se il DESTINATARIO avrà gli elementi per comprenderlo, se provocherà malintesi. …L’arte dello scrivere consiste nel riuscire a esprimere compiutamente quello che siamo e che pensiamo, non nel MASCHERARCI IN MIGLIORI DI NOI STESSI.
A don Lorenzo Milani, a Voi, preoccupa la verità storica: SONO STATO GIUDICATO BENE? HO giudicato BENE? MI sono fatto capire BENE? Per don Lorenzo Milani e per i Vostri professori di oggi  è importante che le Vostre qualità emergano; per questo è importante saper scrivere. Infatti se leggete :

Dalle 6 regole d’oro per trovare lavoro:

 http://www.res.cnca.it/prometeo/cdrom/sferaogge/6regole.htm Leggere e scrivere sono indispensabili per il lavoro per almeno 2 motivi:

1) gran parte delle comunicazioni oggi avvengono per iscritto, 
e gran parte delle informazioni necessarie a svolgere bene il proprio lavoro sono scritte. In qualsiasi settore dell’economia si lavori è sempre più necessario 
essere capaci di farsi capire attraverso lettere, comunicati, circolari;

2) Il lavoro oggi richiede una capacità di apprendimento maggiore rispetto a 20 anni fa. L’apprendimento richiede la capacità di leggere l’enorme massa di informazioni 
che circola oggi, in ogni forma: libri, giornali, riviste, posta elettronica. A leggere e scrivere si impara principalmente a scuola, sui libri e attraverso compiti scritti.

